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Ta Cozetta Piemootoso Letteraria 


nél suo 8° numero che uscirà suljato prossimo 
conterrà : 

Profili letterari. Elmondo do Amicis. 

Poesia. Ale Stelle, canzone di Giovani | 
Danco. 

Viaggi è Costumi. Lettera dall'estre- 
mo! Oriente. 

Rivista scientifica. 

Bibliografia. 

Varietà. 

Appendice. 1 obomastico del signori 

lvestro. 


TORINO , 18 GENNAIO 1877. 











Gli Alunni degli Istituti teonici 
periti giudiziarii. 


1 Ministro di grazia e giustizia, in seguito 
® viva istanze dell'oa. Muiorana-Calatrbiano, 
ministro d'agricoltura e commerolo, ln diretto 
‘iù primi presideuti di-tribanali civili e nretori 
del Regno una circolare colla quale si invi 
tavano questo autorità a comprendere nell'albo 
dei periti giudiziari gli alunni degli Istituti 
tecnici, muniti di diploma professionale. 

,_ Questa disposizione, nello stesso tempo, dal 
‘Aluistro di grazia e giustizia veniva fatta 
Zita alle Gionte di vigilanza e ci presidi de- 
gli Istitoti, 4 quali, in ogni aunò , dovranno 
comunicare al presidente della Corte di appello 
ivo distretto l'elenso degli alonni i| 
lano conseguito ll diploma professio. 
nale delle duo sessioni di esauie dell'ano seo- 
nstico precedente, 

I detti alvinni sarauno) così compresi n 
l'albo dei periti riconossiati dall'autorità giu- 
diziaria per l'intioro distretto. 

È un atto di ginatizin lungamente deside- 
rato, epperò, fvorerolmente accolto da coloro 
cui interessa. 




















Intoressi da pagarsi nel 1877 
dalia Cassa di risparmio 
è dalla Cassa depositi © prestiti. 
La Guzzetta Ufficiale del 5 pubblica i due 
dsoreti ministeriali per cui l'intoresso da. cor- 
isjondersi por l'anno 1677 sulle somme de- 
positato nello. Casse, di risparmio postali è 
mantenuto nel saggio già determinato per 
d'anno 1870, 6_ cioè. del 8,456. per conto/al 
lordo, © del 8 per cento al netto della rite- 
muito per finposta di ricchezza mobile: o l'iu- 
toreso de corrispondersi durante l'anno 1877 
salle somme depositato alla Cassa dei. depositi 
‘prestiti è mantenuto nel saggio giù deter- 
minato per l’anno 1876, e cioè: 
1° Nella ragione del 4,9929, per ceto al 
lordo, 0 del 4,30, per cento al netto della ri- 
tenuto, per imposta di ricchezza mobile: 
a) Per i depositi volontari dei privati, 
Corpi morali 8 \nbblici stabilimenti; 
1) Per i depositi per premio di riassolda-| 
mento © per snrrogazione nell'armata di mare; 
0) Per i depositi per affrancazioni di sin-| 
nalità, prestazioni, canoni, eco. 
2° Nella ragione del 4,0697 per cento ‘ol 
tordo e dal 4,50 per cento. al netto della. ri- 
tenuta per imposta: di ricchezan mobile: per i 
depositi di cauzioni def contabili, impresari , 
affittunri e simili. 
5° Nella ragione del ‘3,0188 per ceuto al 
lordo e del 2,60 per cento al netto della ri- 











tenuta per imposta di ricchezza: mobile per i 
‘depositi. obbligatori, giudiziari cd ammini. 
tzativi. 

L'iuterosso per le somma cliela Onsss darà 
‘a prestito ai Corpi orali durante l'anno 1877 
8 siniluanto mantenuto nella ragione del 6 
per cento. 





La Sardegna 

ele promesse dei ministri. 

Ta mattina del 15 corrente la Commissione 
provincinto e comunali. di Sassari presiedita 
(dal senatore Pasélls, di cuî accennammo altra 
volta, fa ricevuta dall'on, Nicotera, il quale, 
‘come già il Ministro dell'istruzione pubblica, 
Iascid sperarò alla Commissione che sarebbero 
fodlistatto lo ginsto dimando di lei e l'Unt. 
versità dl Sasori sarà equiparata a quelle di 
‘Second. lasse, 

Tn: quest'occasione il Ministro: dell'interno 
ha promosso alla stessa Comisstone di visi 
tare tra non molto l'isola. dî Sardegna, 

il Bersagliere soggiuoga che é a dolere 
come woa sia presento in Roma l'on. Zanar- 
(delli, il quale anch'egli, pel vivo interesse che 
piglia allo cose di Sardegun, non avrebbe di 
menticato di prowietfere ‘ai rappresentasti di 
Sussai il. compimento della rete. ferroviaria 
ella Sardegna. 

Ala l'onor, Zanardelli arriverà sempre iu 
tempo (diciamo noi) meglio cel fare che col 
sempliac promettere. 




















Che audacia! 

L'altra nofto fa invass. du malandrini le! 

‘stazione ferrovinria di Pontelagoscuro; legnto 

{l guardiano, si tentò, ma inutiluente, di rom- 
fore la (cassa forte. 








Traforo del Gottardo. 

Telegrafauo da (Berna al ‘Nunvelliste, in 
data del 15 corr, 

« Assionrasi clio l'imprasario Fayre é do- 
ciso1a troncare quanto prima i Iavori del tun- 
‘nel del Gottardo, se non gli si forniscono 
‘moggiori bfondi (ed assicurazioni per conti 
‘use 

« Si attendono por quest'oggi le risposta) 
dello Germania e dell'Italia ‘alle note del Con- 
siglio federale: riguardanti ln ricostituzione 
della Sovietà e L'impresa del Guttardo. n 











L'inviato militare francesco 
in Italia 

È atteso in Roms il tenente colonziallo Hept 
'dcllo stato maggiore francese, addetto mili 
tare all'ambasciata di Francia presso il Ro 
a'Ttatia. 

Il colonnello Hepp, nativo di Strasburgo, 
uscito ufisiale dalla scuola di Saint-Oyr, ha 
fatto Ia sun carriera nel corpo di stato mog- 
giore © fa Inngamente aiutante di campo del 
maressiallo Barnguay d'Eilliere, 

Da poco più di die auni egli trovavasi quale| 
addetto militare. contemporaneamente. presso 
il Belgio © l'Olanda, ove seppe acquistarsi 
moltissimo simpatie pei suoi moli veramente 


distinti, 
ESTERO 


LETTERA DI FRANCIA. 
(Particolare della Gazzetta. Piemontese). 
Apertura: della. sessione. del Parlamento — 
Composizione degli ufizi delle due Ca- 
‘mere — Lavori parlamentari — La se- 








aut del 19 gennaio — Lo Commissioni 
misto davanti alla Camera dei deputati 

— Abboccamento dei deputati della Senna 

coî miniatri dell'interno e della giustizia. 

Parigi, 14 geunaio. 
Nella settimana: wcorsa il Parlamento la 
ripreso i suci lavori. 11 9 genvaio , martedì, 
‘abb luogo l'upertura della sessione del 1877, 
‘x norma della Costituzione. La è questa sem: 
pre na’epoca importanto dal punto di vista po- 
tico , e che talvolta offre ai Governi l'ocea- 
(ione d'afformare il loro programma per mezzo 
d'un Messaggio. Questa volta non se uo partò, 
‘o nessuno ne mosse Jamento. Il paese vuole 

degli atti, non delle parole, el ha ragione. 

Le prime sedute delle due Camere furono 
‘consacrate alla ricostituzione dei rispettivi uf- 
fizi. Alla. Camera dei deputati fu rieletto tutto 
l'antico ufficio senz'alcana modificazione: Al 
‘Senato sarebbe per fermo avvenuta la, stessa 
(cosa, sè il «ignor Martel, vice-presidente; non 
foste stato nominato ministro della giustizia; 
er conseguenza sl dovette scogliore un altro 
vice-presidento nl suo posto, e fu neminato.il 
conte Rampon; ottima scelta da tutti appro- 
vate 

Dopo l'elezione degli ulfizi, il Senato volle 
riposarsi; l'attività non è la sua virtù domi- 
nante, La Camera dei deputati, per contro, 
si accine: immediatamente all'opra, e prese 
in considerazione uu mucchio di progetti im- 
portonti, tutti disegni di legge d'iniziativa 
parlamentare presentati nel 1870. Se doressi 
ragguegliarvi intorno a questi Invori, od ah- 
‘the solo eutunerarli, nou la fiufrei più. Del 
resto, esìi dovranno ritornare ansoessivamente 
davanti alla Camera, odallora avrò accasiono 
di pariarrene a tempo © luogo. 

E poi, mi promo’ d'arrivare presto al fatto 
capitale, dominaute di questa. settimana; quello 
cho preocenpa. tutti i giornali e tutti gli spi- 
riti; ve' dire a quella seduta del 19 gennaio 
che sì conterà tra le più rimareliuvai di quo 
‘t’epoca, Affoché meglio ne comprndiato il 
‘senso, cercherò di ricordarti brevemente i futti 
chie provocarono, questa .disenssione. 

Tu Ul recente procasto, poche settimane or 
(sono, il sig. Bailleal,, avvocato genoralo a 
Besangon, aveva. formulato delle cnelosioni 
nelle quali faceva l'elogio dello Commissioni 
misto, di quei tribunali eccezionali (se pur si 
poseono chiamar tribuiali) di così. trista me. 
‘moria. Ta tutta la stampa liberale s'altò un 
olo grido di riprovazione; ail il miniatro della 
giustizia, sig. Martel, per dure nina giusta 
soddisfazione alla coscienza. pubblica, fil per 
rovocara l'avvocato generale di Besangon.. 

Ta destra della Camera si senti offesa da 
questa, revoca; ed è poroiò che: nella. seduta 
del-19 il signor Du Bota mosse. una fiera 
interpellanza al sig. Martel, sviluppandole in 
‘guisa da farne risultare una grave nota di 
biashmo contro il Ministro, che si accusnva di 
rivere attentato alle indipendenza delle. ma- 
oistratura! 

Tl signor Martel, tuttora ‘infermo e #pos- 
sato, sl presentò tuttavia ‘alla tribuna per 
rispondere all'intorpellante. Non gli fa punto 
dificila il ribattero. lo arguziole paradossali 
del suo contraddittore; ma volle pure cogliere! 
il destro per dir. tutto l'animo ‘suo intorno 
allo Commissioni miste, © gli venue, duto di 
pronunziare uno dei più splendidi discorsì che 
giammai. slausì uditi ‘in quest'Arsemblea. E 
rano fitti d’olta eloguonza acquistata a furia 
l'onestà, Permettetemi che vi riporti, toglien- 
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APPENDICE 


GLI STRANGOLATORI DELL'INDIA 


XV. 


Prigioniero d'una donna. 
(Continvazione), 


— Che giorno! Che nottel — sclamò 
Edwardo, 

— So tutto, — soggiunso Douglas, 

— Voi non, sapete. nulla, mio colon 
nello, 
Siete caduti in un agguato presso 
la sorgente dei boschi. Moss ha ndito 
in lontananza un cupo ramore d'armi da 
fuoco durante un istante, Cento nomini 
partirono')al volo, e non trovarono che| 
venti cadaveri. Inglesi © Thigs furono 
tutti sepolti; domani non si saprà nulla. 

— Voi ignorate tutto, Ascoltate e fre- 
mete, 

Douglas ascoltò il racconto d'Edwardo 








[con un'emozione facile a comprendersi; 
[auinai: 

— Mio caro Edwardo, — diss'egli, — 
la catastrofe di Elona è orribile per tutti, 
‘ma per me desolante. Se Dio non ha fatto 
tin miracolo, Elona in questo momento 
mon esiste pi 

Alcune lagrime bagnarono fartivamente 
gli occhi dei due amici. 

— E s'egli è morto, — soggiunse Èd- 
wardo dopo una breve pansa, — s'egli è 
morto, il vostro matrimonio con miss A 
rinda.... 

— Pensiamo al nostro dovere, a que-| 
t'ora, amico mio. Avete riflettuto su co- 
‘desto agguato dei Titugs? Quei mostri e- 
[scono dalle loro abitudini. Che cosa fa: 
devano nel bosco in sì piccolo numero, 
‘quattr’ore dopo l'apparizione della Joro 
‘stella all'orizzonte, lontani due passi da]la 
[otrada maestra, in un campo di riso?, 
fi pare un mistero!... Hanno perfino di- 
‘menticato di seppellire i loro morti, ne- 

















'niacy otteniaimo Îl successo aspettato, ci 
Timangono ancora delle speranze pel po- 
vero Elona. 

— È una speranza molto debole, amico 
mio! Non importa, lo stratagemma non è 
'eattivo, ed approvo tatto quello che avete 
fatto a Roudjab. 

— Voi capite, Douglas, perchè io non 
‘ata venuto & chiedervi dei soldati. qui 
son bisogna disarmare l'abitazione di Nar- 
bndia, minacciata ogui notte... 

— Avete ragionato benissimo, mio caro 
'Edwardo.., Ora tutto ci induoe a credere 
‘che non saremo assaliti questa notte. 
Porò bisogna stare in gunrdia... Ora me 
ne parto per la solita via, per passar Ja 
notte in mezzo 0' miei soldati; voi Ed. 
'Wardo riposatovi, il vostro colonnello ve 
Îlo ordina. Restate qui, chè il vostro po- 
sto è più onorovole e più pericoloso del 
mio: vol proteggete la casa. del vecchio 
'nababbo ed il sonno di miss Arinda, 











(condo l'abitudine. Cedesto assalto è stra« 
not... I rapporti che ho ricevuti que- 
at'oggi sono assai favorevoli. Si sa, per 
‘mezzo delle sple, che nei iugs c'è dello 
‘scoraggiamento, È il tempo di tentare un 
[gran colpo. To sono preparato. 

— Se dallo stratagemma del fakiro Sou-| 





— Opbedisco al mio colonnello, —| 
Cose tardo ne laguaio le]mant a Doc 
glaa, 

— Noi parleremo d'Ottavia. domani. 
'Addio, Edwardo, 

— Addio, Douglas... Non è forse strane] 
cho l'amore vada a mischiarai in tutte lo 











Miola dall'Oiciet, a pororazione di questa ma- 
‘gaifica difesa del diritto contro la violenza, 
"lola legge contro il delitto : «Noi mon per- 
« deremio mai Ja memoria, in mezzo ai disa- 
x stri iel nostro paese, del male che fecero 
«le Commissioni misto. Esse ci diedero le 
« proscrizioni; esse strapparono migliaia d'it- 
“ nocenti alle loro famiglie; esse inventarono 
‘ delle pene, spogliarono le loro vittime di 
« ogui mezzo di difesa, fecero la ginatizia da 





commissari, la più odiosa, la più abbomine 

vole di tutte le giustizie! n 

A queste parole, e mentra l'oratore discen-| 
ilova dalla tribuna, tutta la sinistra si pre- 
cipitò verso. di Ini commossa, etneinamata. 
[Cento mani si sporgono per stringere le aue. 
I membri. dell'estrema. sinistra nou sono n! 
timi a porger grazie a questo. vero galan- 
uomo, e negil occhi di parecchi pruscritti del 
185 vedevansi brillare molte Jagrime. 

La seduta è sospesa per ‘uu quarto ‘d'ora! 
‘aliienò, in seguito a questa emozione. Ma una 
‘tale discussione non poteva così arrestarsi u 
‘mezza via. L'interrogazione del sig, Du Bodan 
ion trasformata daila Sinistra, © poscia, dui 
Bonapartisti, in. una formale interpellanza, il 
chie pormetto una discussione più completa, ed 
‘amm ssuzione finale, 

TI signor Jolibols, bonapartista, con nu di- 

sorso che avrebbe vuluto' rendere più che mai 
maligno, permiso al signor Giullo Simon di 
'associari a tutte le dichiarazioni del suo col- 
lega: Martel, il che gli valse uno scoppio di 
muovi a colorosi appli usi per parte della mag- 
fioranza 

Esscudosi venuto & parlare di veri delitti, 
la presenza del signor. Paolo di Cassagnnc 
‘lla tribuna era inevitabile. Egli infatti vi si 
proseutd, e fa come ul solito provocatore, îu- 
Holonto © cusì grossolamamente villano, cho sa- 
bo dificile ripredue le parole: Simili ora- 
tori disonorano quel partito che vorrebbero di- 
fondere. 

Trfno la/ Camere, con 865 voti contro 2; ap- 
provò ua ordiso del giorno presentato dalla 
Sinistra. e favorevole sl Govemo, 

È tin grind'atto politico, nn grand'atto di 
onestà. pabblica, quello che 'è compiuto nella 
[ziornata dì venerdì. La Fraicia se ne onora 
‘ va altera d'essere governita de momiui dello 
tanpo del siguor Martel. Quesito alle. magi- 
tratura. francese, avrà largo compo da far le 
più serie riffessioni intorno a sì memoraudo 
voto, 

Voglio;auicor tenervi parola, por finirla, del 
l'abboccamento ch’ebbe Iuogo tra signori Jn- 
les Simon e Martel da nn lato, ed i deputati 
(di Parigi dall'altro, a proposito delle. mistre 
'li elemenza da adottarsi verso i condannati 
politi. Dicesi siamo corse delle buono parole 
‘e dollo promesse: Tnondo v'lia nego a sperare 
‘she bentosto de' nuovi atti di clemenza. ver- 
mano a rimarginaro. efficacemente. le ferite 
fatte dalla discordia civile in queste. sventu- 
rato paese. 





























ATTI UFFICIALI 


I, 
La Gazzetta Ufficiale del 15 gennaio reos: 


1. Un regio decreto (1. 3594), del 29 
novembre, che abroga il R. decreto 1° luglio 
1869, il quale stabilisce l'indennità d'allogigio 
‘agli 'aBicinli subalterni ed assimilati del corpi 
(ella R. marina. 

2. Un regio decreto (1. 1610), dol 31 
dicembre, che approva Ja Tabella, graduale © 
numerica: del corpo samitarlo militare marit- 











coss più gravi di questo mondo? Non siamo 
clio tre In questo deserto; uno vorrebbe far 
felice la sua Polonia, voi il vostro Ben- 
‘gala, io il genere umano , e queste tre) 
generose idee s'aggirano nel nostro. capo 
iosieme a nomi di donne ed a tutte le 
‘distrazioni febbrili della gelosia e dell'a- 
more, 

— 0ime! — disse il’ colonnello, 
forse in questo momento quei tre nomini 
[son ridotti a due nel deserto 1 


XVI, 
ll tempio di Doumar-Leyna. 


Per sentieri a tutti sconosciuti fuorohè 
a loro, gli strangolatori indiani condus- 
[sero i loro prigionieri verso la catena di 
montagne che chiude l'orizzonte di Rom 
'diabi, Allorchè il giovano conte Elona ed i 
[suoi nove compagni d'infortunio si videro 
legare mani © piedi dai loro selvaggi vin- 
eitori, quasi sempro abituati a strango- 
lare le vittime sul posto, compresero che 
il fanatismo religioso serbava loro un 
[altro genere di morte, e che il sacrifica» 
tore li aspettava sull'altare della dea 
'Deera, 

In una gola deserta del monte Serah, 
un vasto © regolare soavamento, tagliato 














timo e _10 specchio degli stipendi ed nisegna- 
menti fis al corp sario militare maritino, 
3, Disposizione nel personale deî tele: 
graîi. 
4, La seguente disposiziono nel perso: 
nali dipendente del Miziatro della marin 
Con R. deoreto in data 4 gennaio 1877, Goy- 
‘met ‘cav; Enrico Gio. Batt., luogotenente co- 
lonnello del ‘Genio militare; venne esserato 
dalla carica di capo dell'ufficio provpisozio det. 
Giebio preto il Ministero della marina dul 1° 














DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TORINO 


- Pubblichisimo, accodo il woito; le dlibera- 
sioni più intereaati prese dalla nortra Des 
Pntazioe proiacilo ela seta deli 9 gen 
tao: 

Reepioso Îa dimande dell'Improca costru 
ric del ponto sol Po n Moncalieri per com 
Hamento i piera da taglio. 

Dicbinrò di mon poter accogliere la domande 
del Monicipio di Shmta Maria Cepna. Vetere 
REG 0a copeorso nelereio di Lo anzi 
© Magzicchi © Garibaii, non avendo 
fondi atanzini nel bilanci. Tani 

Avtorizà il anto di Sconto e di Sete; cas- 
iero delle Provincia, & pagare ratcntammente 
le conteivazioni sopta gli stabili provinchiî 
per l'amo 1877. 

Delibord l'invio a tutt i Comuni. caprino» 
[li i aferilamento del Zioltettino degli ici 
Mella Deputazione proviiciie: 

Autorizzò i Comi di Camagna e. Vallo 
Torinese nà escedeto i miti della. sovipoe 
stà per l'anno 1877. 

‘Approrà i rispettivi verbali dei. Comuni di 
‘Aya © Bruto, con cui venmo liberato. un 
sogidio per a eclrazione dell otro oro 
Losa: 

Autorizò l'applicazione della tassa di fa: 
miglia per l'anvo 1877 al gi 

‘Autorizzd, mediante condizioni, l'pcedenza 
i Govrimpoltà per l'ionò 18770 Riemer-No: 
tre Dame: 

‘Antorizzò l'applicazione: della. tussa di fa 
miglia per l'emuo 1877/ad cireglio. 

Autore) l'opplicazione della fassa di fa 
mila 0 lenta di sovrinpno pl 1877 
on radiazione dal” hilancio di eletvo 5 
facoltative in. Chicsantor n 

«ftt l'pgiazione delle tassa di fa 
miglia e l'ecooienza di Sovripesta per l'an 
1817 in Zaiglio CE 


n 


CONSIGLIO COMUNALE 
Seduta del 17 gennato. 
Presidenza del sindaco conto Ricxos. 
Sono presenti i consiglieri: 
‘4jg!lo, Allis, Arcozzi-Msino, Arnandon; A- 
aeglio, Binchi, Buniva, Cassinia, Ceresole; 
oppero, Cost di Trinità, Devis, Ferra: 
ornaris, Gioberti, uni; Lenza, 

itutand, Mairano, Mesgetetti Nn 
tana, Pacchiotti, Pantaleone, Pateri, Peyrol; 
‘Rey, Riccardi, Rosai, Sclopis, Silvetti, Stallo; 
"Trombotto, Vegezzi © Villamarius 
La seduta è aperta allo 8 con lettura ed 
‘approvazione del verkale della tornata del 15. 

“Sindaco avverte cho il cons, Pasquali, chia 
mato & Roma pei lavori parlamentari, si ecusò 
(del non intervenire alla seduta, 
Deliberazioni d'urgenza, — Si co- 
taunicano ul Conalglio Je soguenti delibera: 
aloni preso dalla Giunta.in via d'urgenza: 1° 
Preleramento sui full materili di cossa di 
‘ina maggior somma di Lr 4800 per provvista 
Mi muobili 1 liceo Gioberti ed alle sonolo della 
Cittadella; 2° Acquisto di un lotto dei terreni 
[a libera, fabbricezione nella soppressa piazza 
@'Armi; 5° Svincolo di rendita nominativa. com- 
resa nell'eredità. Bonafous, 
Bilancio, — Sindeco per tranquillar l'a- 
nimio di alcuni consiglieritdichiara che qualora 
ui potesse nella tornata terminare la discus. 









































‘ceme nna cripta egiziana, serve da por 
ticato al'tempio di Donmar-Leyna, Nei 
dintorni di quel lugubre atelo avvi un 
sì prodigioso masso di roccie 'ammontio- 
Chiate, che gli Tadiani del paese stesso 
non potrebbero scoprire il. tempio sonza 
avere per guida uno di quei fakiri pello- 
grini che st credono obbligati a visitare 
1 sotterranei antichi, dove i loro antenati 
adorarono.a trinità del culto. indostano. 
La data della loro inaugurazione è stata 
dimenticata dallo storie, Quali sono le 
potenti mani degli ingegneri e scultori 
(clie costrussero tali meraviglio ora se- 
polte nel continente come nelle isole di 
quel mare? È un segreto dell'India. 
Certamente pet lavorare in tal modo le 
Viscere delle montagne e far sorgere sotto 
le sopra la superficie. della terra codesta 
inînita vegetazione di colonne a di mostri 
giganteschi, abbisognarono tanti ‘secoli, e 
tante generazioni, che sl direbbero pochi 
‘a sompire simile lavoro i sessanta secoli 
trascorsi, e che il nostro pianeta ala u- 
lscito dalle mani di Dio con quell'incon- 
lcepibile architettura per esercitare lo di- 
lapute fra i sapienti © far pronunciare 
dalla scienza una menzogna eterna. 
(Continua) 




















slona del bilancio, In sessione rimarretbe cia 
por aprimno una seconda venerdì 96 corrente, 
‘lio scopo di trattare le pratiche pià impor: 
tanti, quali sono quelle rifettenti la, questione 
‘uilversitario, la petizione degli abitanti ‘del 
‘borgo Sen Secondo ed altre, 

‘Rey sì lagos di non veder stanziata spot 
per la sistemazione del vicolo de' Tre Qua 
tini che 8. di tarpissimo aspetto, a fstanza| 
perchè almeno si provveda alla tombinatura, 

Sindaco osserva che Ia, questione fa già 
più d'una volta messa fn gaimpo: qualche con- 

fore la. sostenne, altri la combattà ed in 
deuitiva il Consiglio si mestrò alieno dalla 
esa sempre quando non vi concorressero per | 
TO parto loro 1 proprietari interessati, L'euno 
sotto quosti parevano ben. disposti, uno di 
essi almeno, ed il più interessato, ‘si dimo- 
in dispostissimo/al: concorso: Ma le cose! 
metarono dappoi © le speranto svanirono, Ri- 
piglierannosi le pratiche, ma devoai osservare 
che allo ‘stato attuale delle cose,  sperandusi 
di poter compiere, forse call'atterramento di 
parto di, fabbricati, opera più grandiom di 
‘quella che si reclama, _il procedere n sistema- 
zione parziale © provvisoria sarebbe fare una 
posa inutile. 

Rey ribatte che la spesa. di. tombinatura 
nén può essere inutile nè provvisoria. 

Sindaco, Riescitebbe_inutilissims se, 
a possibile che sîa, si venisse a sopprim 
Vicolo. 

Malvano facendo planso all'insistenza, tritta 
inglese, del cons, Rey, crede che, dopo le 
‘spiegazioni date dal Sindaco, riesciretbe inop- 


























il 





portino il vitaro una spess, la quale non a- | 


Frabbo serietà. Invita il cont. Rey a desistere 
dalla sun mozione e chiedo che Ja pratica sin 
sottoposta alla Giunta. 

Sindaco. Sottometterà Il quesito alla Ginz: 
l'uaiso meszo di proceder spediti sollcit 
di far le opore a conto del’ Municipio senza 
concorso d'interessati; ma per ciò occorrono 
‘pesa cospicue. 

‘Pacchiotti chiede cho si fissi la tornata in 
ui sì avrà a Crattaro la questione univerti: 
tari 

“Sindaco risponde nòn potersi questa, presi. 
tare; prometto però che prima del dale dele 
sessioni atrnordinarie , cinè prima della metà 
di febbraio ; Il Consiglio sarà chiamato n de- 
liberare sulla, questione universitaria 

‘Fervaris: impronde ad ‘esporre quali 
lo condizioni vere del bilancio, non atteggi 
dosi n ragioniere , ma discorrendone da buon 

astaldo. L'attivo in capitale, fabbriche, ren- 

ita pubblica, terreni non alienabili © terreni 

fabbricabili scende lla sommadiL.19,856,000, 
I reddito frattifero è di LL. 775,088, Il pae 
ivo è in capitale di 11,664,854: cosicché vi 
ha na supero dell'attivo sul ‘passivo di oltre ® 
milioni. 

Il patrimonio ‘stabile ci rassicura così dal 
ogni timore di risultanzo di disavanzo. In 
frutti avremo sempro un supero. di 67 mil 
lire; TI reddito brutto de' fubbricsti è di 708 
mila lire; detracado, sesondo la comnno 
larga misura di calcolo, il quarto per tributi, 
avarle, riparazioni, ecc., rimarrà. sempre indi 

iù ‘ana somme di 549 mila lire. Tl valore dei 
tebbricati, cspitalizzando in 100 lire ogni reu- 
dita di sci lire, dà un valore complessivo di 
1,890,000;lito. 'Aggiungasi che il.Foro bosrio, 
il quato figura per solo 6000 lire "di reddito; 
è come s6_ non. fosse calcolato. Calcolinsi A 
50 mila fire i risultati dello eborso. di aggio 
per pagamenti a farai all'estero, ed aviemo 

st Sempre a conto definito ua supero di 298 
mila firo. La piaga peggiore è per ora quella 
de' Magazzini generali, coi quali però propa: 
ziamo ni nipoti un bel capitale che ora non si 
mette in couto. Mettasi pure in conto a somma | 
di garanzia por essi in L. 195 mila e staremo 
ancora al disopra del passivo por L, 66 mila. 
‘Abbinmo ancora in rendita di debito publio | 
Îl reddito di 250 mila Lire, 
timo i puati nei abbiamo votato e dob- 

inzio pagato per ispese obbligatorio lire 
91100 490, per Sacoltative 094,000, ia. totale 
4684699 llre. Como provvedere & tutto ciò 
colle 95,000 liro di spero? e ciò sénza calco. 
Îate le garanzie ferroriazie. Guardisi si conto 
amministrativo e vi si vedrà segunto fin dalle 

rime pagina ‘uo sopravanso dl citre na mì. 
ione. Persuandiaimci che il patrimonio capi 
tale è guarentigia bastanto pel debito 0 che 
il sopravanzo ‘ci permetto di nscire dalle 
spose ‘esolutamente necessarie. Si cammini con 
Diò di piombo, za mon si chiudano. gli occhi 
All'eridenza, quand’anche non sì feccia ‘caso 
del certissimo riprodursi, anno. per anuo, del 
‘Stpero. Abbiamo mode agevole di provpedere: 
‘n crisi momentanea, al disavanzo. di cassa; 
Non sempre lo sparaizno produsse. prosperità. 

Ora per provvedere alle spesa votate oecorre 
un'operazione finanziaria: e quale ssrà il amo 
risultato? Quello di sumentare possibilmante 
dl 70,000 io l'aggraio cà itenre così mu 
tupero di attivo. di L. ‘95,000, Sì domande 
como sì procureranio queste 70,000 lira in più: 

I capitali non mancheranno ‘e non c'ingal: 
feremo in dificoltà. Abbiamo un prestito di 6 
inilioni contratto nel 1858 e di questo tanto 
di estinse che il capitale a pagarai ancora é 
ridotto dei due terzi; abbiamo un prestito di 
5,185,000 contratto nol 1850, ora giù ridotto 
pér ammortizzamento a poco più di 4 milioni: 
in totale, & un debito ammortizzatile di otto 
milioni. JI debito perpetuo costa all'anno lire 
1/710,000, ‘il vitalizio 16,994 lire, il redimi- 
die il resto. 

Le 924 mila lire da aversi con operazione 
fiuanziario, basteranno alle oporo seguenti, 
tutte richieste, tutte. dimostrate. noceasarie; 
tutto additato dal Consiglio, alcune frutti» 







































































ertura della via Corte d'Appello 
perte dll via Bogino 40 ila ie 
di via e corso Luogo Dora 8 

razzi del Po 185 mila lire 
viale del Re 72 mila lire. 

La categoria IV delle spese facoltative 
straordinarie è approvata. 

‘Allis raccomanda che si provreda a ren 
dote perfetto il monumento Paleocapa che i 
alsune parti accessorio non è compiuto. Pro- 
pone che al monumento di Carlo Alberto si 

luugs una tavola di bronzo portante scol- 
ito i" prorlam con cui il Re megnanimo 

vili ia guerra santa. 

Sindaco risponde che su tale questione si 
interpellerà. il Comitato dei sottoscrittori. pel 
monumento, senza; il cui consenso Il Municipio 
non ha autorità di togliere. od aggiungere 
cliecchessia al monumento stesso. 

Categoria V. — Zetruzione pubblica: 
Riccardi porgo spiegazioni sul vero carat 





ire; 
pertara! 
ire; mm 
mazione del 



























| detta categor 


tere dell'Istituto internazionale che non è, 
‘come vorrebbosi supporre, di utilità privata , 
Ta; che fib\ dal ‘8 dicembre 1867 fu per regio 
'dsoreto dishiarato Tstitato di utilità pubblica. 
‘Esso fa fondato @ vantaggio di Torino, che | 
‘come ‘ottà industriale, ‘ho potrà) sempro trarre 
utile e/collo scopo di chiamare fra noi gli 
stranieri ‘| di fare che gl'Italinni dimoranti 
'all'estaro abbiano mezzo di far educare’ nella 
madre patria i loro figli. 
Concorsaro a fondarloÎl Re con una somme 
‘di 20 mila lire, il Governo, il M 
Yati, quasi tute( genovesi, onde er 
‘eoso'ima somma di 58 mila lire ed esso ebbe| 
presto un reddito vistoso, bencliè la retta degli 
allievi siasi mantenuta in limiti moderati a pa 
tegone di quanto cinsctn d'essi, avrebbe do- 
vato spendete per avere in privato, e nel 
Bfopria. favella , eguale istrazione. Il Muni- 
‘omoorso Tatealmente a sostenerlo per 
imma: di 48 mila lire. L'Istituto da canto 
sto speso fn Torino ben oltre lo 800 mila li 
esso possiede ora una proprietà del valore di 
‘sirea ‘800 mila lire. sulla. quale però gravita 
‘ancora ‘una passività. di 70 mila lite. Esso 
‘sempre si mantetine in vin di progresso © per 
corrispondere al proprio scopo ricilse 4 
lievi, di cui 99 italiani dimoranti in patria, 
27 italiani dimoranti all’estero e 98 stranieri; 
cio&: 2 svizzeri, 5 americani , 10 egiziani, d 

iapponesi . 1 imarocobino ; 1' portoghese è 5 
mann, i quali trovareno chi nelle loro lingue 
li sapesse istruire. 

L'Intitato è {retto da una Commissione di 
tutela e di vigilauza, © procedò. regolarissi- 
tamente accennando ‘n maggior prosperità, 

‘oratore fa quindi istanza perchè si contiuni 
aid accordare all'Istituto internazionale il ets- 
[sidio annuo di 8 mila }ire come pel passato. 

portato 
‘Torino, 
Finascarà cortamente fn altra città d'Italia, 
perchè l'utilità sua per ampliare le nostre re' 
azioni ed'i nostri commerci; con lontane coa- 
trado è innegabile, La venuta doi Birmani 
prova ch'esso gode giù ottime fama anche in 
paesi nei quali l'inficenza inglese te 
‘llontanare i commerci dall'Italia. Lascian- 
dolo decadere, Torino farebbe torto ad inte: 
essi nostrani: 

Ferraris. I fatti. provano che l'Istituto fa 
oggetto della sollecitudine. del Municipio; la 
Gommissione del bilancio venne in mn dubbio 

‘questione di diritto:[gl'intituti sussidinti 
al Mfanicipio devono. presentargli i. proprii 
bilanci 6 non consta cls l'Istituto internazio: 
nalo abbia adempiuto a quest'obblizo. Per di 
iù la Commissione non ebbe ragione di per- 
stadersi che questo Istituto sia realmente in 
via di prosperare e lo scarso numero di allievi 
faco nascere sospetto sulla bontà dell'istra- 
lione che vi s'imparte. 

‘Aggiuagasi che cornero voci chi 

rfettamente corretta, sia stata 
Magli alievi. Oseorr richiama 
l'ossorvanza: della. legge, onde ei dimostri che 
(esso ha in mira l'interesso pmbblico, non il 
privato. Si chiesero sohiarimenti  comuniea- 
izione del bilancfo, ma ron si ebbero, © perciò 
Îla Commissione, ‘cho ‘non è avrersa allleti- 
tato, ma che voleva giudicare non coi dettami 
di cortenza personale, ma di certezza ufiziale, 
‘© che desiderava ‘estore. pismamento edotta 
‘all'andamento dell'ammninistraziono e rull’ef- 
ficacia d'an sussidio, non deliberò in favore 
della continuazione ‘del concorso che per gli 
sini addietro fu roncesso. 

Bianchi. È questo un Istitato pubblico, che 

collega colla bella nostra storia nazionale. 

























































‘non sempre 
condotta 
l'Istituto; ale 
































fondi per soppetite allo spese, Propone che ni |fatto dai piontpotenziari nella Conferenza 
I sempre ‘modo di stan ||®®t6ranno ad indurre In Tarebia a mi- 
‘fondi per apase necemarie: si pagano sul fondi (ELIOT! consigli, ovvero se questa, più che 
nate a di panna N A RIEIRaIIe mel|mai ostinata, surà veramente decisa di 
lancio smocessivo, Ricorda. aver dia È 
renato | RIGINA Riee (Cia [affrontar la guerra ad ogni costo. Le in. 
‘renerdi 28 corrente, anche Ja petizione 
‘abitanti del Borgo'S. Secondo sarà iscritta |parte si raccolgono non cl permettono di 
all'a da Rn strebbesi | deliberare |[°SSVarme peranco, un sieuro pronostico 
oa NEI allamuai neceseimisione sullo scoglimento definitivo di atesta 
‘è. necessario che non s'iadagi [conì Jnnga è così complicata questione. 
È lone del bilaneio , già troppo ritar-|Convien quindi limitarsi a riferire in pro- 
sta, fnchò essi sieno intieramento nile iano 
‘Tanto più chie. la votazione in nalla pregiu- | POSIto le asserzioni de' fogli esteri, che 
[dica la questioni il Cone gli riconosce | crediam meglio e più direttamente infor- 
‘giusta la domanda, voterà, anche s bilancio | mati, 


chiuso, la somma occorrenta a sodiisfarla. ; 
Ferraris. TL passivo del bilaneo 8 votato] 0° Daily Telegraph nerivonò da Pera 







































0 [irferocabilzienito è l'operazione finanziaria che |0he, qualora andassero falliti tutti gli 


Bi propouo devo limitaii nella cifra coi: [sforzì de' plenipotenziari per un compo. 

'Sboudente alle spose (che ni deliberarono. i 

Mltre proposto i faranno \-il Consiglio prov: |nimento, pacifico, questi non pressateranno 

rederà ‘con niteriori deliberazioni. Prega il [alcun ultimatum alla Porta, ma sì sepa- 

cons: Allis non insistere nella sua proposta. [reranno dopo di aver \reZatta una sem: 
Allis s'affila alle. promessa del Sindaco | |plice proposta collettiva, 

[oaservando però che sulla petizione in discorso, | Quanto alla Ruesia, la. si lascierà libera 


[da Tur ti tata. sbbesi potuto 
EL Et 


Buniva ritieno ‘che saranno ‘offienci tutti |rappresentanti declinato l'invito di agire 
gli cocitamenti; fatti alla Gianta per solloci-|con_lel. 
pe al Prodisiella opere da compiersi in n Mia Post dice nel sno primo 

Sindaco metto ni voti lo, stanziamento ri: |srticolo deri l'altro: « Oramsi noi siamo 
Asiteate l'operazione Ananziaria. peravasi che il Governo ottomano abbia 

Il Consiglio approra. fermamente deciso di alfermare una volta 

Ti samples dl lesi attivo viene quindi per sempre, cà a qualunque conto, la in- 
‘approvato fa Ls }- 8-88 0 quindi si ape i 
Dro else Oto Sogalaai a ale |dinendenta © l'integrità del ano Impero, » 
cio 1877. Intanto si annunziano nuovi stiracchia- 
ac Domo di che Ml Cansiglio si riunisce fa o; |menti dalla parto di Stambon], e, socondo 
lata privata por doliboraro sulla proposta i noi 
concedere facoltà "il Giunta di garo incarico | FU UICIMI telegrammi ,. quella benedetta 
fd tt nfiiale dell'istrazione pubblica. di ne-|u//ima parola non sarà più pronunziata 
stimera provvisoriamente le fanzioni di diret: (domani, ma la si dovrà aspottare fino a 
tore-capo dello scuole municipali. Habato. 

La proposta viena approvata. Ed a tener sempre più sospesa la ge- 

OP GRICA nerale aspettativa, si vorrebbe dare a spo- 

rare che lord Salisbury, in un suo collo- 

quio avuto col Sultano, avrebbe da questi 
ottenuta la promessa di nccettare lo pro- 
poste de' plonipotenziari, 




















LETTERA PARLAMENTARE. 
(Nostra corrispondenza), 





Le elezioni suppletive — La Camera non în 
numero — Ordine della. discussione — î 
QU Ufiti — Comitato; geologico — 'An-| 11 1081 francesi pol, la maggior. parte 
‘ora delta ope Mrsitale de’ quali persevera a prender ‘sul ‘sorio la 

Roma, 15 gennaio (sera); _ [Costituzione di Midbat pascià, vorrebbero 
Il risultato delle ‘elezioni suppletive di [che, per non costringere la Turchia 2 pro- 
ieri fa poco favorevole alla parte mini-|nunzisr troppo precipitosamente, Ja sun 

Isteriale. È meglio dire le cose chiare; [ultima parola, la Conferenza ai aggior- 

‘questa è 1a verità. ‘basse ancora per altri sei mest, onde la- 

Infatti a Bozzolo e a Castelfranco vinse |sclar tempo alla Porta di applicare il 

îl Safnt-Bon contro l'Aporti e il Fincati; [nuovo regime. costituzionale. — Ma, e i 

a un'altro, a Jesi, è in ballottaggio, ma [formidabili armamenti ormai compiuti dalla 

(con grossa. maggioranza, il' Bonacci, il [Russia e dalla steesa Tarch 

quale non è certamente di sinistra; a T' 

èriano abbiamo ballottaggio tra due can-|N(STRI TUIEGRAMMI PARTICOLARI 

didati, il Mariotti e il Rospoll, di centto| “Cont n = ar 
dn a Staino, a Zogno © a Gov gOettanaB niana Mpa 

Stalla non s'è perduto; In conclusione, #0- |striaco Ceres per partire domenica ven- 




















L'Italia diventa una grande nazione e noi 
(devo trascurar mezzo di estendere la sua in. 
‘iaenza chiamando a sè da egni perte dei 
‘mondo giovani che imparino ‘n. conoscerla. e 
"fppiano farla amare. 

Si disso di voci corse di poca cerretta con: 
dotta di allievi. Il fetto è vero e viene a pro: 
ara che l'Istituto non ha per obbiettivo, un 
interesso privato, me un interesse. pubblico. 
Dodici giovani egiziani infransero gravemente 
la disciplina; nel giorno stesso si telegrafò al 
Vicorè d'Egitto perchò li richiamaes, ‘e d6 
ore dopo essi imbarcavanzi a Genova per ri- 
Patriare, Si funzio meraviglie perché dopo dieci 
funi di vita l'Istituto non abbia meggior nu- 
Mero di allevi, ma giova considerare cho pe 
la sus iadole stessa l'Istituto non può acqui 
tare fame altre muro se non dopo lungo ce 
ero di tempo; la reputazione necessaria a| 
brosperare non la. pò acquistare che. lenta» 
‘mente; Dice che i resoconti annui dell'amimi: 
‘nistrazione furono regolarmente. presentati 
Fammenta cho on si assenti a lasciarlo tra- 
‘portare nò a Genova, nò a Napoli, benché se 
ine facessero vive istanze. Se all'Îstituto creato 
fn Torino mancano elementi di vita, esso mo- 
rirà, ma muoia a Torino ove nacque e ricor. 
dando che qui ebbe i suoi benefattori. 

Însiste perchè sì presenti a norma 
‘di legge il bilancio che la Commissione, mal- 
[grado o ripetete sue rislioste , non ebbe iu 
‘comanicazione. Propone la sospensione del 
voto. 

Paccldotti opiaa che si deva per quest'anno 
‘accordare ancora Îl suiidio, salvo all'Istituto 
HI ompier al dovaro di presentare il propri] 
‘bilancio al Municipio. 

Malcano crede miglior consiglio l'eritare 
‘quello che potrebbe parere odiosità: si potrà 
votare il sussidio suì fondi di casea anche a 
bilancio chiuso. 

Stallo e Riccardi annalscono. 

La categoria 5* è approvata in L: 05,450 

Categoria 6*, Culto, L. 6 mila. 

È approvata senza discussione. 

Categoria 8%, Spese direrse , compresa în 
‘esse, per recente deliberazione della Giunta 
(che 'il Consiglio approva), una nuova spesa 
per formare davanti al teatro Balbo nina 

iazza, concorrendo tutti gli intereseati al: 
‘acquisto de' terreni. Le quota da pagarsi 
(dal Municipio è fissata in L: 6 mila. 
Pacohiotti fa istanza. perchè ei provveda n 
miglior selcintara della via che costeggia il 
tetro, 


Il Consigli 





























































spprova la somma stanziata in 
ja Ju L, 57,899, quindi approva 
Îl titolo intiero delle spese facoltativo straor- 
‘diuirie ed infine il bilancio passivo nel. suo| 
complesso di L: 13,@/18,180, 


imgttivo. — Operazione sinanziaria in 1, 934 


Allis rivordì la potizione degli abitanti del 
Borgo di 3. Secondo © dice temere che il vo- 
tare seduta stante cho si proceda all'opera- 
zione finanziaria ju una somma determinata 
‘abbia poi a pregiuticare ni petenti, dundo 
‘modo di precltdere la via a soddisfare ai loro 














fusti desideri, cll'alarai 1 mancanza: i 


pra sette collegi, quattro se ne sono per-|tura dal Pireo. II conte Zichy noleggio 





itato e che deve servire di ammonizione al| Belgrado, 17, — Una nota turca 
Ministero. ‘dichiara al Goremo nuto di non voler 

lorstti ‘ammettere altra proluagazione d’armisti- 
Pro armeno a progetino prepetoLEi peri Ta. Siri. sè ile 


prelimari di pace. 
perché, venutosi allo scrutinio segreto ;|" contantinopolt, 17: — Credesi che 


è mancato il numero legale. Si spera di|gnatieft non assisterà più alla Conf: 
‘avere quanti deputati occorrono nella se-|renza. Avche le sue mobiglio sono arri: 
duta di domani, per dare principio rego-|vate nd Odessa, 

larmente ai lavori. _ 


‘A quello ‘che ho udito dire da parecchi CAMERA DEI DEPUTATI 
deputati, s'ha in animo di far precedore 1, 17 gennaio. 
la discussione della riforma del regola-| Malgrado i numerosi congedi, ln Camera 
mento a quella del disegno di legge sugli [Nelle duo_ precadenti sedute. non si trovi in 
‘abuai de' ministri del culto. Per lo meno| Dei rappresentanti dello ‘provincia piemon- 
‘questa è l'intenzione di alonni de’ più [tesi ‘e Liguria mancavano senza regolare con: 
ardenti fantori del sistema. delle tre let-|ESU0%  rimmeleri, DINGUDONI E 

Ì ellone, Biancheri, Bigliani,. Borelli Bar- 
nre; Comunqu è molto difficile che! soJomeo, “Posia, Castagnola, Cavallini, Ce: 
questa novità radicale passi nella Camera, | resa, Chiaves, Compana, Davicini, Ercole, 


parendo la maggioranza favorevole a man-| Fossa, Fresco, Guala, Lanza, Leardi, Ma- 
tenero il sitema degli uil, ch'è. molto] fetta fante una Greta, Piceno, 


più conforme all'indole, alle /conmetadini | Viacare. 
# ‘alle tradizioni parlamentari ‘italiano. asta oggi ai accordano SO e più cupe, 
Sta per adunarsi l Comitato geologivo |£0P9 la, convaliaziene dll'elerime del col: 
‘per prendere un partito circa alla forma-|sopra il progetto di legge giù due volte vo: 
ione della carta geologica. dello Stato, |tato inutilmente, 
l'è ua voto della scienza, On meno Che ero ci predica dito era doris ia 
tn bisogno del' Paese, Leggesi poscia la relazione della Gionta in-| 
Stasera c'è una muova riunione al Mi-|torno all'elezione del Collegio di Lanciano 
‘stero dell'agricoltura per l'esame della |(Decreschio), sulla quale proponesi un'inchie- 
‘uova legge forestale che fl Maiorana |" Pa comeluri 


ta conclusione della Giunta viene coni 
Vortebbe presentare in questa 0 nella prot: [pufmtat: ‘0 ltsione della Giunta vitae com 


tima setimana al Parlnmento, Pare che| _() Annaazisi un'intorrogazione di Bovio 
‘questo progetto debba essere informato a|s0fF® una ammonizione inflitta a certo Stenza 
: di ‘Trapani, intomo alla quale il Ministro dele 
principii di larga libertà © di um savio] iinteno promette di ‘assumere informazioni. 0, 
desentramento, G. |occorzendo, di riparaze. 
= presi la discamione sul progetto 
Processo Cassetta d'Italia, (sugli si miniati: del cnlti nell'esercizio 
a tc e lt ii Lr e 
[giornale nel processo intentatogli dal Nicotera, riservandosi però di fare, intorno ad ai 
(con una lettera al giornalo medesimo la di-|cune modificazioni od aggiunte; diverse cser- 
(chisrato di ritirarsi dal collegio della difesa e 
(di non volerne più far parte assolntamente. 









































Martini opina questa noù essere una legge 
rocemeta della, coscenza public; noa essere 
‘una. legge di difesa delle istitazioni dello Stato; 
La pena di morte. Eh beni un atto al volontaria cd nudo pro” 
Il Collegio degli ayvocsti di Piaceusa ba|vocazione e di ingerenza nel dominio della po: 
votato quasi all'unanimità. l'abolizione della|testà spirituale. Perciò egli la respinge; inol: 
mne tre perch aperta ad interpretazioni arbitra: 

rie, fucile ad applicazioni pericolose, nocevole 

‘lla dignità dello Stato e contraria alla li- 
Bertà, 

La crisi orieatale volge al suo fine; e| Abignente rispondo ul preopiinute, di. 

N i- | to on potersi, nè doveraì ormai attencrai 

Tomani, giovedì, la tanto aspettata adi-| cedo 200 poteti, nè dogeri omini atteneal 

Ma parola sarà pronunziata, Allora sol-|alta reaità delle cose e toccare con mano come 

tanto vedremo se le notevoli concessioni [la Chiesa, quale presentemente è costituita, 














formazioni contraddittorio. clie da’ ogni |j 


'maledica. ad oguiî nuovo, portato della civiltà 
dell'omanità. 
Merzario duolsi che sia stato presentato 
(tn stralcio; del Codice: penale, per colpirne 
n modo particolare, duro 1 eccessivo, il elero 
fnferiore, alle éui condizioni, quasi; preparate 
lì Mtntebuto boisimo dalle nostro leggi, 
stra. politica, non sbbesi, come ei 
riguardo ‘alcuno; mentre era, dovero/o con 
‘alenza proporre invece disposizioni, che 
Frialeassero la situazione privata © pubblica 
Il seguito della discussione e domani. 
(1) Qui comincia it telegramma IStefahi. 


Dividendo Azioni Banca Nazionale. 
ZI Consiglio Superiore della Manta Nozio 
halo fu eda adunanza. d'oggi 17 
To 80 il dividendo sullo Agioi delta Panca 
pel 9° semestro dell'anno 1878, 
























fatte all'Ozsernaiorio astronomico di Torino, 
gennaio 1617, 





67 |16049/N 







Temperatu 
Nord ln gradi. centerimali 
‘Acqua catiuta mill. 0,0. 
"ini dalla notte del 18 — 0,2, 


Bollettino Astronomico, 
(Tempo medio di Roma) — 19 gennarò 1877. 
Nascora del SOLE, 7 54 — Paùsaggio sì 
‘tidiano, 0 30 — Tramonto, 5 
Nuscore della LUNA, 10 3 niatt. — Pa 
‘al meridiano, 4 2 sera, — Tramonto, 10 12 sera. 
Giorno della Luna 


BOLLETTINO) METEOROLORIG®, 

ulapaocio dell'ufielo meteorologico di Fi 
saoto delle vara, del 10 gemaio 1877 (ora 1 
DI 

Pressioni leggerniente in' Sicilia; stazionarie 
nel sud della penisola e Comarea; aumentate 
fino a 4 mea, nel resto d'Italia. Cielo nuvoloso 
‘è coperto in Piemonte, Marele © sud Sarde- 
(gia. Venti da nord deboli ‘0 moderati. Mare 
'igitato a, Primaro, Rimini, golfo Asinara e 
‘ovest Sicilia, È provabile cho ì venti da nord 
'atimmentino d'intensità. 





























‘Temperature estreme In alcuno 
città d'Italia del 44 gennaio. 

Mare. Min: Mom. Min. 
Torino 7,6 0.5 Firenze 10,8 9,0 
Parma 718 1. d Genora 11.2 8,2 
4lilano 87 —0.1/Roms 11,9 42 
Veneziu 8.9 3.9 Livorno 14.0 5.8 
Bologna 10.4 8.8 


Cronaca 


) Collegio degli avvocati in To- 
rino. — Nell'aduuanza generale, ordinaria 
‘del 14 corrente, procedutosì alla rinnovazione 
rel Consiglio, questo risultò ‘costituito come 








‘duti; è qualcosa che merita di essere no-{pùre il vapore Polux della stessa Società. |segu 





Gazzera Carlo, Massa Paolo; Chiavea DI 
Herato, Varé Gio. Batt., Genin Federico, Ro 
Guetano, Gioberti Emilio, eletti il 80 gennaio 
1876 per il biennio 1876-77. 

Ottolenghi Emanuel, eletto 11 14 gennaio 
1877 per l'anno 1877: 

Vegerzi. Francesco Saverio, Giordana Carlo, 

rraria Luigi; Iennrdi Carlo Giuseppe, Berte 
(Cesare. Spautigati Federico, Villa ‘Pommmao, 
eletti îl 14 gennaio 1877 per il bieanio 1877-78: 

Il Consiglio: dell'Orline , -riconvocatosi. il 
(giorno 16, costituiva il ‘uo ufficio come segue 

Fesraris Lulgi, presidente — Ro Gaotaa, 
‘lesoriere — Giolierti Emilio, segretario. 

%: Coltura dello Api. — Conferenza, 
— Questa sera, giovedì, alto oro 8, nella sale 
del Comizio agrario (via Doragrossa, 5) avrà 
luogo la 8° Conferenza del corso pratico sul 
tema: « Dalla capacità delle arnis — Dei van- 

jggi delle arnie a faro mobile jn genero 
«e specialmente di quelle a sofitta moli 
li ‘alano Je ‘araie migliori e da, adot 
tardi, 
Sarà relatore îl dott. G. Ballario. 


% Società promotrice delle belle 
‘arti. — Per difetto. del numero legale non 
avendo potuto tenersi, domenica 14 corrente , 
l'adunanza generale preseritta dagli articoli 
18.6 14 dello Statuto sociale | 5 sooii sono 
Gonvocati novamente 

(&1), a un'ora pomeri 
Hala' dell'edifizio socialo , 
(che a tenore dell'azticolo'18, in detta seduta 
saranno valide le deliberazioni, qualunque sia 
per essere il numero dei votanti. 

% Circolo degli Artisti. — 1 signori 
soci sono invitati a proporre, prima. del 90 
corrente, i loro inviti per la Veglia danzante 
‘che avri. luogo il 22 del corrente. 

Intauto si prevengono che nell'anticamera 
‘del Circolo è aperta la sottoscrizione pel gran 
ballo del 5 febbraio. 
< Teatri. — Regio. Mefistofele coda 

‘Ruy Blas, che viene col 


















































I personaggi e gli artisti li conosceta già, 
quindi è inutile che ve li presentiamo muova” 
mente. 

‘Atuguriamo solo che il desio d'amor gentile 
lasci nulla a desiderare: 


— Carignano. L'egregia artista. signora 
aista-Forrare, applavaltiasima nella Zrisceste 
[de Trebisonde, interpreterà st parte 
‘di Clairette nella Filte de Madame Angot. 

Y signori Grégolre-Catet. potrsuno ‘contare 
Hopra un bellissimo incasto, 


— Ballo. Brillautistima ieri sera la bene- 
‘iciata del sig. W. H. Bell. In teatro ci si 
entrava con molta dificoltà. per la gran pien 
Il valente attista è stato oltremelo festeg: 
fgiato eil appinudito, 

— Rossini, Domani sora avrà luogo la be. 
'nediciata di quel rimpaticissimo artista che si 
chisms Earico Gemelli, con una commedia 
dell'avv. Quintino Carrera intitolata : Agnes, 
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che è quasi nuora per Torio; avendila l'an.| 


‘tora ritoccata sd abbellita per il neratante. 
Chfaderà il trattenimento una bizzarria 
diammatica in 1 atto scritta appositamente 
E. Relli-Blaues, distinto 
a Hellotti-Bon, intitolat 








Un viage d'no 

Enrico! Gemelli non x blsogao di altre rac: 
comandazioni. 

— D'Angennes. — Questa sora per bene- 
ficiata della sig* Fochis si esporrà, la brillante 
commedia di G. Zoppis: 'L papà dla maestra, 
0 l'altra coriose produzione ; cavallo di bat 
taglia del cor. Toselli: ?L Sindick Benavas. 


Spettacoli d'oggi Reglo;ore71) 
(Lettera 4) Ruy Blog; Le figlie di Cheope, 
llo — Carignano , ore 8: La Fille del 











madame Arigot — Gerbimo, ore 8: Lt si-|di 


‘giuisco non l'i 
;; Meglio soli che 
ind, ore 8: Le 






gnor Eleonora; Chi 4 
gni; Atteone D'infant 
mala cca i — esa medi 
Guenturo — D'Amgenmes, ore 8: *L pa; 
dla” maestra; "2 sitich. Benavas_Cotanot 
l 'iatbo, ‘ore 8: Rappresentazione equestre 
— Alfieri, ore 8: La frementa notte del 
8 dicembre; Stenterello soldato per forza — 
San Martiniano, ore 7.12: Le pillole 
di Mefistofele. Tutti ì giovedì recita di 
‘gala ilo ore 2. Tutte le domeniche ‘o fa- 
fto recita di giorno allo oro 9 — SM 























ting-Rink di Piazza d'Arai, Corso Duca |di 


di Genova , numero 89. Eseroitazioni gioran- 
liere dalle ore 8 ant. ilo, 6 pom. Martedì, 
gioredì è giorni. festivi dalle ore 8 allo 11 
pom. 

n» Balli, — Domenica ventura al teatro 
Scribe avrà luogo nu trattenimento danzante 
@ favore dei soci inabili al lavoro, della So- 
gietà di mutuo soccorso l'Evercito. Interrerrà 
la musica dol 6° regg, fanta 

X biglietti sono vendibili alla segreteria 
della Società, via del Deposito, 9, pian terreno. 

— La scorsa notte si ò ballato Al Gerbino| 

cli della Società dei Buontent- 
far le cose n modo e divertire 















‘gli occorrenti. 


% Lo sciopero forzato di circa 200] 
operai addetti al Iaboratorio di calzature della 
signora, Ausher, in via, Giallo, ‘acconnato ia 
‘ud peecedonte iumero del giornale, venne lei, 
coll'Intervento della. Questtra, comporto di co: 
mune accordo tra la propristaria © gli oparai; 
i quali, è dobito di verità il riconosserlo, si 
mostrafono animati da molta, moderazione e 
buon senso in uu emergente che poteva inte 
xressare l'ordine publico. 

% Cronaca nera. — À Torino. 

Sorprese. — Ad un carrozzone del tran: 
i0ay provenicule da Porta Susa si ruppe lu 
piazza Vittorio Emanuele l'asse delle. ruoto 
posteriori. I passeggieri non ebbero che a pro: 
varo un po' di patra ‘al subito Inchinarsi © 
formarni del yoicolo. Caso questo di cai già 
si ebbe più d'na esempio nei primi giorni del 
servizio del tramicay di via di Po. Come si 
provvide allora, si provvederà anche adesso con 
tutta sollecitudine, 

Truffatrice. — AM una ragazzina man- 
daîa’a portar roba da un sarto, si arsicinò 
una donne, venuta di galera. o” direttavi con 
treno celsrissimo, e con lusinghe, promotten: 
dole doni che doveva aulare ‘& cercaro ad un 
‘quarto piano, fa rubato nu involto contensato 
abiti do rammondare del Valore di una. ses 
sautina di lire. 

La povera bambina, che ingenvamento aves 
lasciato fra lo mani della ladra il sno involto 
per correre più spedita n cercare. reg li pro. 
snesile, quando si trovò. senza robe iu faccia 

venne di rimoscolio, e par più 
‘un ‘quarto d'ora, malgrado i soccorsi. di na 
medico, rimase come cucavere. 

n Un muratore scioperarte fa arrestato] 
‘tto in cui atava esportando alcuni uten- 
i dal magazzino dei giardinieri. del. Parco] 
dol Valentino, Il mariuolo erasì introdotto nel 
localo per una finestra alla quale, Il giorno 
rita, ‘una mauo ignota avea tota inferriate, 

2%, Un altro giovinastro sui 15 anni fu ar. 
reltalto in Borgo Nuovo per esser, in comp 

a d'altri duo barabbizi, preso il' gusto. di 

‘li proprietà pri 
vata, in un ondito della cas N. lo 

2°, Ladri. — In via 8, Lazzaro, n; 39, al 
piùas 4°, in cass della signora. Beatrice Fo: 
tetti, poetraroaò con grimaldell, ieri nera, 
dalle 6 allo 9, alooni brisconi che fecero man 
dassa eu quento si appresentò loro, "Tra bi: 
glietti di banca, orerie, binncherie, eco, fee 
cero un bottino di circa nn migliaio di lire. 
‘Se ne andarono Inscinndo l'ascio aperto e nove 
palle di rivoltella allineate, con muta elo- 
quenza, sovra ua tavolino, 

aa Provvedimento lodevole, — Nell'intan 
dimento di tutelare in miglior modo la pub: 
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APPENDICE 


SCENE DELLA VITA RUSSA 





L’ESPIAZIONE DI VASSILI 


IL — Seguito. 


Fedozia alz3 verso suo padre gli occhi 
assuri pieni di lagrime, © gli si pro- 
sternò dinanzi, — O padre mio! — gli 
dias'ella, — mio benefattore, comandami! 
di morire , ma non comandarmi d'abban- 
donare Vassili! 

Il vecchio stava per rispondere, quando 
Vasaîlî, fendendo il gppo,, s'avanzò e 
ni prosternò accanto alla sa Fedozi 

— Geremia Antipof, — diss'ogli, — tu 
mme l'hai data, non riprendermela, Ho la| 
tua benedizione, tu mon puoi togliermela. 
Bemedici anco noa volta i tuoi figlivoli. 

Il capo dei due fidanzati toccò il suolo 
tre volte: quindi sì rialzarono insieme, e 
stettero in piedi dinanzi 31 padre, 














blica atentezza e di togliere 
"i introdarai nei co 
‘inario rimaugono 
senea 


i ladri 11 modo 
della caso, cho d’ 
perte, | seta ‘lampado 
Ja Questura ha ordinato 
uti di porre în contravvenzione i 
Proprietari dello ‘case ‘che non ottemperano 
lo disposizioni. del regolsmento municipale 
monito, e sappinao cho nell de 

furoco dichiarate. non meno di 
!98 contravrenzioni, 61 quali saranno denun- 
to alla Pretura "urba 


Arvestati: 11, fra cui 7) donne. 


Morti in Torina 
deminciati all'ufficio, dello atato civile, 
il giorno 16 gennaio. 
- Cumi di Sagliano car. Agostino; d'anni 79, 
ll iz, Pegioli Giuseppe, id. 316, al 
‘Torino — Coda Giussppe, id. 65, di Biella, 
falegonme — Verra Marco, id. 24, di Torino, 
‘hegoziante — Livorno Gabriella nata Scovazzo 
Îd. 74, di Vicenza — Cambiano Giuseppe, id 
[9Î, di'‘Torino, studente in medicina e chirar: 
i — Della-Parta Camillo, id. 68, di Por. 
lerzs — Jena Paola nata Merlin, id. 90, di 
‘Torino — Gaida Giuseppe, id, 62, di Torino, 
‘toncintore — Niemiz Antonio, id. 21, di Pro. 
lotta, allievo coraliaiore — Falla della Pescia 
[Antobîo, id. 67, di Candelo — Molino Tresa, 
Îd. 24, di Biella — Gotto Francesto, jd, 807 
li Pianezza — Giacomatti Antonio, id. 94, di 
Cotes, mercinio — Più 5 minori d'anni 7. 
Totale complessivo anm.19, del quali n do- 
wicllio bum. 19, negli Ospedali num. 6, non 
residenti in questo Comune nnm, 4. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stata civite 
il giorno 16 gennaio. 
Maschi 8, femmine: 10 — Totate 16. 













































CORRIERE DEL MATTINO 


LETTERA PARLAMENTARE 


(Nostra corrispondenza). 

[Stuindoti di Firenze riprodotti al Parlamento 
— Inopportunità dell'interpellanza Corte 
— Nomina del Minervini male scusata 
dal Nicotera — I sussidit alla Gazzetta 
d'Italia — Impressione dolorana e nivova 
serie di scandati 

Roma, 16 gennaio (sera). 

Teri l'udienza del tribunalo di Firenze, 
[davanti al quale ni agita il processo della 
Gazzetta d'Italia, ebbe fine con uno scam 
‘dalo. Oggi abbinmo avuto alla Camora un 
‘altro standalo, il quale, in qualche modo, 
‘non è stato che la continuazione di quello 
‘di Firenze. Quando ‘avrà termine questa 
nituazione cosi indecorosa per il Go- 
verno? 

Il Corto ha creduto di portare alla tri- 
buna la nomina del Minervini a segreta: 
rio di sezione del Consiglio di Stato, e 

‘abbonamento alla Gazzetta d'Italia vie: 
tato alle amministrazioni dipendenti dal 
Ministro dell'interno con telegramma fal- 
‘nivante del La Cava, L'opinione pubblica 
ba disapprovato, generalmente, questi due 
‘atti; ora questa pubblica disapprovazione 
‘doveva. bastare all'on. Corte; tuttavia que- 
sti non se n'è tenuto. pago e ha volato 
‘denunolarli alla Camera, por levarsi jl 
[gusto di ‘biasimare il Nicotera, 




















Ma il Corte non ha considerato che la 
[Camera è un'assemblea essenzialmente po- 
litica, © cho quand'anche egli avenso a- 
‘vato maggior ragione di quella ch'egli 
lavera, essa Camera, chiamata a pronun- 
(ciarsî, avrebbe dato torto a lai, anzichè 
[al Nicotera, non volendo, per questi due 
fatti, promuovere una crisi politica. 
Agginngate che il Corte è stato. poco 
‘accorto nel condurre la sna interrogazione, 
Poichè s'era incaponito nel volerla fare, 
bastava denunciare, con molta misura, i 
du fatti, rimettendosi, del resto, al pul- 
blico giudiaio. Ma egli s'è disteso troppo 
nel suo discoraò. Gili ha dato proporzioni 











tadino, e non l'ho;data ad un soldato, — 
rispose il vecchio, 

— Io non sarò soldato, te lo giuro di- 
lnanzi a Dio ed a tutti i Santi! Conce- 
dimi nolo tua figlia. 

Tl vecchio scosse negativamente il capo. 

— Ebbene} — sogginnse Vassili dive- 
‘nuto pallidissimo — aspetta, a proibir] 
‘ài parlarmi, che il signore m'abbia preso, 
!Ti prometto di rinunciare jo stesso a lei 
se sono soldato ; ma fino allora aspetta, 
te ne prego. Vedi com'ella piange. 

La povera Fedozia infatti piangev: 
col volto nascosto nelle mani. La lunga 
treccia de’ sno! folti capelli riuniti, se- 
(condo il costume’ delle giovani russe , in 
un sol fascio annodato da un largo nastro, 
fremeva sulle sue spalle scosso dai sin- 
‘ghiozzi.. 

— Sia! — disso infine Geremia; — mal 
ne ta sarai soldato mon l'avrai! 

— Siamo intesi! — rispose Vasi 
'Padro, noi ti ringraziamo. 

Ei due fidanzati, tenendosi per La mano, 
Isl prosternarono di nuovo, questa volta 
‘con un'ombra di giofa nel loro cnore ad- 
‘dotorato. 

Il contegno di Vassili aveva colpito 0- 




















— Ho dato la mia figlinola ad nn con- |gonno. 








più gravi! di‘quello lie non oecorresse, ed 
‘anche ha lasciato travedere i suoi risen- 
timenti personali contro il Ministro. 

La nomina del Minervini non'si può 
‘difendere; il Nicotera ha tentato di giu- 
itiicarla, ma non o'à riuscito; guardando 
lai precedenti di esso Minervini, e alla 
[promozione favolosa da lui cttenuta, o- 
‘gntno sente dentro la propria cosoîenza 
she qui c'è stato un atto di deplorevolo 
favoritismo. Il Nicotera da .cereato di 
schetmirsi con uno stratagemma, invo: 
(eando la troppa moderazione che gli è 
spesso rimproverata verso. quegl'impio- 
gati, ch’erano i beniamini ‘delle. prece- 
(denti amministrazioni; ciù non prova 
nulla; o quenti impiegati mancano ai loro) 
doveri, ed egli farebbe male a non pu 
nirli; 0 questi impiegati adempiono. al 
debito loro, ed egli deve. rispettarli. Le 
‘badate amministrazioni \s0no state anche 
(esso. colpevoli di favoritismo, non c'è 
‘dubbio; ma l'attuale Gabinetto devo forse 
imitarle ne’ loro peccati? 

Com'era da aspettarsi , il divieto del-| 
l'abbonamento alla Gazzetta d'Italia non 
Poteva che sollevare. nn ardente dibatti- 
‘mento. Il Minietro dell'interno , toccato 
in questa che è Ja sna corda più senui- 
bile, si è giustificato dicendo ch'egli non 
Poteva permettere che i denari dello Stato 
servissero a pagare tn giornale libelto. 
[Se i fosse arrestato a questo punto, 
tutto era finito ; ma l'on. Nicotera , ce- 
dendo all'impeto del suo carattere , ha 
‘detto esplicitamente chie il conte Cantelli 
dava 5 mila lire al mese alla Gazzetta 
d'Italia; la quindi smentito l'ex-Ministro 
detl'interno, il quale, non s0 in quale gior: 
nale, nogava , giorni sono , che la Gar- 
(setta d'Ifalîa fosse da lui suasidiata. 

Il Ricotti e il Minghetti difendevano]| 
l'antico loro collega, © il Nicotera riba: 
diva le suo accuse, dando del ciambellano 
‘aulico al Cantelli, e scagliando parole a- 
'marisetme contro i difensori della Gaz- 
[setta d'Italia, 1 quali certamente non lo 
hanno risparmiato nelle loro arringhe.... 
‘Tattavia chi ha pradenza deve nsarne e 
‘massime un ministro; ora, quantunque fe. 
rito così acerbamente, il Nicotera non do- 
veva dimenticare che jl Cantelli, casendo! 
Wenatore, non doveva essere attaccato, 
perchè non poteva difendersi, © d'altra 
parte doveva rispettare i difensori della 
Gcazetta d'Italia, poichè la difesa è sacra 
[è deve essere amplissim o liberissima, 

L'impressione lasciata dall'incidente di 
ggi è stata dolorosissima, poichè ognuno 
Vede che nol siamo solo al primoipio di 
fina nuova serie di scandali, | quali non 
Bi sa aè come, nè quando ‘abbiano a fi- 
hire... e intanto alle mecewmità ur- 
genti del paese non si provvede, 





























Scandali, 

Ii brutto spettacolo continma e sî fa sempre) 
più scandutoso per recriminazioni, affermazioni 
‘tontradiittorie e rivelazioni di vario genera. 

Teri abbiamo riportato i documenti che l' 
[xocato Vastarini-Cresi feco pubblicare nella 
| Nazione. Oggi rileviamo nella stessa Nazione 
chie il direttore della Gazcetta d'Italia mandò 

una lunga comunicazione per 
iu modo, le quattro lettere del 











dice la Nazione, che dal 
ministro Cantelli ebbe nou soltauto le somme 
indicate nelle quattro lettere pubblicate. ieri, 
ma inoltre 19,000 lire in due volta nel 1874. 
IE c'invita ad nndare al suo ufficio, 0 si offre 





lai‘ venîro ds noi, per mostrarci le ricevata che | plicazione dello leggi sulle tasse di registro 


logli tiene, per avero erogato lo predetta sommo 
[nel modo convenuto coll’on. Cantelli. 

« Egli non srrebbe alcuna dificcltà , sog* 
gino la lettera del Direttore della Gazzetta, 
di pubblicare lo ricevuto che tiene: a io sca- 
rico, e che l'oa, Cantelli conosce; ma non si 
permetto di mettero in piazza un segreto che 
‘non gli appartiene; © lascia ‘all'on. Cantelli 
l'opzione, als per tacere, come perjrivelaro una 
‘combinazione che non è un affare di Stato, e 
‘che non profttò punto alla Gassetta d'Italia. 

« Lo Jascio. libero , conchiude il Direttore 





« nn servizio da onesto nomo, quando da tutti 

« era vilmenta tradito e atbandonato, n 

Intanto rileveretbesi da una Jettera dello 
0 Pancrazi, soritta 25 irato, che ‘anche 

L'on. Quiatino Sella urrebbe ‘offerto dei sussidi 

în _illo tempore. — Possibile? 

Ecco il telegramma che fu inviato all'ono- 


revole Sella dul direttore della, Gazzetta d'I- 
talia: 





«Deputato Sella 

«Roma, 
« Ella na olie, avendo offerto un sassidio, la 
(Gazzetta non volle. 
« Creda dunque sul tao onore che può a fronte 
alta proclamare calunnia ogni accnsa. di que. 
sto genere, da chiunque venga, 

« Se non difende Gazzelta, questa dovrà do- 
ploraro uppartenero vostro partito, ma saprà 
difeniters: sno onore con ogni diritto. 

x PANCRAZI, n 








Il Sella rispondo così: 
4 Rome, 17 gennaio (ore 4 did). 
\ Direttore della Gazzetta d'Italia, 





pre la verità, cioè che Ella volle sempre man- 
teneraî indipendentissimo da Associazioni co- 


noli'aosto. 





falla mia vita e = tutto il mio passato, diamo. 
tralmente contrarie, a mio modo di vedere, 


tito, 


mente. 
«Setta. 
Finora, a quanto pare, 
‘ati dati, 0 non dati, alla, stampa: cos 
c'entrano dunque le. Associazioni costitusio» 
ati? — Bell’imbroglio! 





Appello al Deputati. 
Ml presidente della Comera om: Crispi 





Rome, 


dell'interno. 
Nuovo regolamento 
per la Camera e pel Senato. 


egolamento della Camera, nè 
sarà approvato, e 








mento all prova. vell'altro ramo del Parla: 
[mento per' adottarne il sistema. 





‘Tassa registro e bollo. 
Il Ministro delle finanze. ha stabilito delle 
retribuzioni straordinarie pei 110 ispettori, 





Aall'utile della patria ed all’ayvenire. del par- 





n 
litamato per telegramma una circolare inri- 
tando i deputati ‘a recarai sollocitamente a 


È morto eri, 17, in Roma, l'ex-prefotto 
[Binda, direttore del porsonale del Ministero 


Non è ancora stato noppur discusso îl nuovo |0 810Yedì per prendere una decisi 

a 20 pur 
lcuni giornali aniunziano 
già chie anchio il Senato, per abbroviarele for-|in Italia alla fine della settimana, 
alità @ rendere più fecondo lo sessioni, a- 


'apetta. solamente di vedere jl unovo rogola-|l’Italia propose di fare erigere la Tunisia 


Non paiono un po' premsture queste wi? "*_ — _ 


‘6 di bollo, 

Sessanta dello dette retribuzioni saranno da 
I, 200, trenta da L. 800, dieci da L. 400 6 
dieci da L. 500, 

Movimenti diplematiel. 

Ii conto Erberto di Bismsrk, figlio del gran 
Oancellioro tedesco, $ stato nominato negre- 
tario di legazione a Vienna, 

Forte sull'Appennino. 

Sall'Appennino per cui dal Piemonte si di- 


lu della. Gazzetta, perchè non sono niento pen-|rcende, a. Sarona , al disopra della galleria 
lu tito di aver potuto rendero al mio partito | ferroviaria ii Altare, aì sono cominciati i la- 


vori par la costrazione d'un forte. Vi è sp- 


plicata uno compagnia di zappatori del genio 
‘militare sotto lu direzione del capitano Fio 











NOSTRI TRLBGRANMI PARTIOLARI 


Roms, 18, ore 11,90, arr. ore 12. 
Teri sera l'Opposizione parlamentare sì 
riuni sotto la presidenza dell'on. Sella, 
Sì assicura che il Papa abbia nominato 
dieci nuovi cardinali. 
Si dice che sia giunto a Roma il Rovher, 





DISPAGCI. ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) — — 
“Nuova- York, 16 gennaio. 


Blame venne rieletto senatore, 

Bi ha da Matamoras che l'esercito di 
Iglesias venne sconfitto il 31 dicembre e 
si sottomise a Diaz, 

Igiesins domsndò il permesso di riti- 


x Oguiqnalvolta interpellato, dichintorò nem|'A"t! ® Vita privata, 


Washington, 16 gennaio, 
La domanda di Packard, tendente ad 


stituzionali, rifiutando perfino un coneorso nello |AVere l'appoggio delle truppe federali, 
[Spese del bollettino elettorale, che le fn offerto | venne respinta. 


Grant telegraîò che le truppe. devono 


, “Però Elle sa quanto vivamente io disap-|impiegarai soltanto per impedire che si 
brovassi le polemiche personali, ripngnanti |turbi l'ordine pubblico. 


Bukarest, 17. gennaio. 
Il Comitato israelitico Indirizzò ai gior- 
nali tina protesta, dichiarando prive di 


ioni soj.| fondamento le preteso persecnzioni contro 
= Ova dovessi Intervaniro in: questioni ‘ol. 

le ai cino fini e Go giorni pube par 

‘deplorarla. profondamente o riprovaria alta-|nn'altra smentita firmata da molti Israe- 


iti, 
Savfet pasciù dichiarò all'agente ru- 


pariò cte di |meno a Costantinopeli, riguardo alla pro: 


testa contro la Costituzione, che prepara 
‘una nota di natura talo da sodllsfare il 
Governo rumeno. 

Savfet. ordinò al comandante [di Sj- 
listria di punire gli autori della viola- 
zione del territorio rumeno, 

Praga, 17 gennaio. 

In seguito ad una dimostrazione per la 
[presenza di Cernajett, un redattore del gior- 

le Narodny Listy venne incarcerato. 

Costantinopoli, 17 gennaio. 
Parecchi ambasciatori domanderanno 
un'udienza di congedo al Sultano. | 

Il Gran Consiglio si [riunirà mercoledi 








Parigi, 48 gennaio, 
Cernajett è arrivato. Disse che andrà 





Parecchi giornali riportano Ja voce che 


in principato quasi indipendente come la 
'Rumeni 











VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
Faaneno Eynico gerenta, 











Portafogli smarrito. — martedì smar- 


oto.aputori o ricevitori del regista che i |{[Yts1, ua portafogli contenente alcuni biglietti 


‘dî banca sd altr 





carte. Si darsbbero cento 


(iasonn anno aî suranno maggiormente di-|franchi di mancia a chi lo riportase al nostro 
tinti per operosità e per correttezza. nell'ap- |Uffio di distribuzione. 


_—— —__ 





— Quanto è sicuro del fatto sno! — 
tutti dicevano. 

— Forse lia del denaro da riscattarsi! 

Verne lla notte: tutti i faochi si e- 
stinsero nelle capanne, gli uomini si 
‘istesero sulle. stufe bene riscaldate, Il 
freddo è l'unica miseria. che il conta» 
‘dimo russo non abbia mai conosciuta : per 
quanto disgraziato egli! possa essere, noi 
villaggi dove più si-stenta la vita, anche 
là dovo sì trovano degli infelici morti di 
fame nelle loro capanne , il fuoco non è 
mai mancato, e la stufa non ha mai ces- 
(sato di spandero la tiepida dolcezza d'una 
‘atmosfera primaverile. 

Il villaggio dormiva, ma Vassili ve- 
gliava, Col capo pieno delle. avventure 
‘del giorno, egli ruminava il suo progetto 
‘di viaggio; e un altro progetto cho non 
‘aveva ancora comunicato a nessino; que 
‘nltimio si fece così premuroso e prese 
(si bene il sopravvento st tutti gli altri 
‘pensieri, che il giovane contadino s'alzò, 
Si miso la pelliccia ed il berretto ed usci 
la passi coneitati. Arrivò tosto alla casa. 
‘dî Geremia e s'avvicinò ad una finestra 
‘poco elevata dal suolo, quella dove Fe-! 
'dozia stava tutto Îl giorno china sul me- 

















‘ili battà dolcemente sui vetri. Al secondo | 





miva, e sapeva che a quell'ora nessuno 
poteva venire 
dire il vero ella lo aspettava, 

— Fedozia , — disse il giovinotto al- 
zandosi sulla punta dei piedi per giungere 





‘qualche cosa da dirti. 

— Dimmela, mio Vassili. 

— Vuoi tu partire con me? Pi sposerò: 
ta lo giuro dinanzi a Dio che mi giudi- 
‘cir 
‘croce; — ma sarà forse neceasario partire) 
‘con me, segretamente... Ja notte.., per 
nottrarmi da fare il soldato. Dimmi, sare- 
ti. disposta? 








d'altro, ma non ques 





— rispose la gio- 





fatto modo, abbandonar mio padre!...., 
Egli mi negherebbe la sua benedizione in 


taviglioso ricamo degli asciugamani che|miglia non lo pos: 
‘essa. preparava pel loro matrimonio. Vas |ripetà ella con un singhiozzo. 


non il suo filanzato, A|Fedozia col cnore palpitante | d'angosci 








Non lo posso! — 


— E sia! — rispose il giovanotto senza 


(colpo la piccola imposta a saliscendi si|®Matritsi, — Lo pensavo pure che tu non 
lalò senza rumore, ed apparvo la leggia-| avresti 
‘dra testa di Fedozia, Ella pure non dor-|Me220, e non ne vedo nessun altro. 





consentito; era però un ottimo 


— Che faremo noi, allora? — chiese 








— Non lo so, — rispose Vasaili seno» 
tendo il cspo; — ma troverò nn mezzo. 
— Ese si jmplorasse la grazia del ai 


fino alle orecchie della giovinetta, — ho|8N0e? — disse timidamente Fedozia, 





— Sarebbe una pena sprecata! — ri. 
‘spose sdegnosamente Vassili. — Perso 
diti, egli non ha mai risparmiato ne 
Buno. Sarebbe. necessario. un miracolo. 





il giovano fece il sogno della|'Proverò io qualche altra cosa. Buona 


‘notte! Dammi nn bacio, 

La giovanetta spinse il capo in fuori, 
‘al chinò un tantino, e le labbra dei due 
fidanzati s'incontrarono. 

— Buona notte! — ripet Vassili; © sE 


— Oh! Vassili, chiedimi qualunque cosa | diresse verso la sua isla, 


Fedozia lo. guardava allontanarsi, La 


Vinetta spaventata. — Partire in sli-|masohia di lai statura, il portamento si- 


‘curo, si disegnavano sulla. bianchezza 
‘della neve, La povera giovinetta sentiva 


printo di morta, direbbe che sono una|;1 onore traboccare di tenerezza. pel suo 


figlia cattiva... No, no, Vasaili, chiedimi |cayo, sì. vicino ad 
ji moriro per te, ma lasciaro cori la fa 





serle rapito, 
(Continna). 
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Pinta ce cl 





SRI ira 












Canapa, — Mancendò la merco al 


la sitizzaza Renza contrattazioni Viteia 
sol ‘contrattazioni, nie 

































“Argento i 





Tolegramma Particolai 





























banconote 115.70 Mulgrado il rialzo di Parigi, da usi 


Berlino, _10. 27, |ilmorato della Rendita pertine mess 
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Greggia. 





FERRARA. — (Nostra corripmid). 


15 gennaio; — Il nostro odierno 


cato Gon foce torto n quello, trascorso, 
Gli affari farono limitatissimi în tatti | 
cerenliy ma i presi dei geni si mantene| 30» 
Rero sostenuti. Si notano della; ricerche | 20 Buoi 


però nei grani a conserna tnarso 


le, credendosi da suolti che se scoppie:| 70 Viteli® n 
in Oriente, i grani do-| 170 Idem 9 n 


x a guori 





tranne valere in quei osi nai pio del 
. Intanto contatiano I la-| 20 Mi 


Gta di giore 
mmtati del campagnuoii, 
aciroceate , poco 








lla nossre torre. La tendenza nel (or 
sontoni © piutorio facen scnte la gran | 1050 


quantità di ‘merce. post 
questi ul 











pesto, 





‘moreatii ma l'opizione, ancho| 200 
fiet questo cereale, è favorevole per 

Nelle. avene. doroima sempre 
Tormezza, mantenezdosì seursiasio |l de 


7 | CARMAGNOLA. — (Nostra corrip.). | Rito 





la del prezzo madio dello princi. | Mellga_ — 
‘li derrate vendite sui morosto di Ga: | L0GtA fori 
Bigaole daliome 17 genio: > ||6_ dol 


350 ettl, Frumento prezso med, L 28 SS|Fagla : "2° 
iu cei sea RIA E ino 





sal 
= do i 
auEe) id: da puseolo - n 





IO. erbi 
Vitali sa 








Fagiuoli i 
1° qualità | | 
'aprie| 150 Idem 88 » 


225 Gi 


































nd. dal 1° \geno 
Oro Totora 
Londra lettara 
Gazabio su Parigi 
Roa_= Pregio Niola 
‘Ho — a 689 — | Azioni Tabacchi 
‘140 — 219) — | Banca Nazionale 
lo = n5%0 — | Azioni Pere, ierià. 
È 449 — | Obblis, Rerr. Mori 
225) — | Banca Toscaaa 
RISO — | Credito Mobilinre 
Parigi, 
3 per 010 Frances. " mige- 70/50] 754 









in 1 








Banca di Francia 
Rendita Italiane. 














Torino, 18/gennalo 1877, 


Consolidato 5.000. a. g. p. in liq. i ea 
70.00.80, 60/6875‘, dl gemmalo| _ VAlUi nlbastanze sosti. 
(77 70 premio 60) p. 28 febbraio — 1 Hauoa 980: 
©, d. m, in 0, 76 5080/77 118 —| ‘4% Mubiliare 6 

. 76 65 65 65 p. 81 genuai 
Corso legale 78 80. 
(Obbl. Demaninti. ©. d. g, p. in o.| As, Tahurchf 809 a 808. 


5 per 0/0 Id. 10692 10647|Oro da 2175n 91 70: 








‘BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORGA, [Sposta d'uso. 


Lia Reudita per cont; sempre biolto 
ricercata faceva 76 72 112 8 76/75. 





n 628, 
As, Baato Torino 630 a 692. 
Aa. Eauso Sc; 278 a 277 112, 





42. Moriliunali 928 a 999, 
QUbI, Meridionali 228 112 a 240. 
Obbi. Cavour nuove A71 w 479. 
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pila al. beocitare [1500 mir. Canapa greggi x DbA0 Regia eci a renze ft Prestito Nas. stallon, 40/75, 40 È0. 
100 i) pinacas n NI n) to Ha Reeve Em. 2 ZIA Ta, completo 44. 
fo vendita Ir| 450% Ollo fico d'oliva: > RI7—|Obì. Ferr! Meridionali © 228" |Oîbl, Eemburdo. |- = gii = |Londra ObbL. Serina 296 112 a 807. 
® Buittrro ls qualità > n non Sarde. 825 — |Obbi. Romana —— o 994 —|Qermanla Obbl, Vitt, Em, 247 
350 3 idem 2° qualità; > x » 882 60 | As. Rogia Tabecchi S— ‘— =|Venna Frasca ‘10/80 n.100, 
150 n Patita . . .. » ». Poutebhane #65 — |Gambio su Londra asa 2514] Sochto p_0j0 Fravei LIRROR, a "i 
380 9 Castagne scoebe; : n 1 Gobi Demesiali 380 — |ormbio eullitala: | “Sn —97:S|rora meio 3 Londra più e Germania più | Londra 57.95 0 9797 118, 
DRO dt Uova te e 12 1 Reg Tabacesi iS = Gonsolidat iglueî -vDSIS 9981804 Vienna più 6.187 Uro Sì 76 a 21.77 














Lo inserzioni si rieevono direttamente all'Amministrazione del Giornale, Piazza Solferino, cd anche presso l'Agenzia di pubblicità L. Tesio, Galleria @cisser, num. 3. 





Ricerca di Testemento. 





TORINO 


CALZOLERIA 


BRUNO BARTOLOMEO. 


‘Dopo; aver esere 

te per. più. nani 

soa 'Emubrica di 

Galtooria in Mose 

testo, avienta 

pubblico "di avere 

al'ztabto di fogni 

ugo di Calgatora visivo. n 

Inci 2'Curib ua locale al primo 

Tico lo via Alias, By senta ca 

Hit, È 
Modicità nel pressi 22 

———@—€—1_.mn 


[| Arazni 
TERRENI Sstirno 
SR 


i j organie piani 
Piano-Forti, "Ginori ai 
RIA A 

E eng a pra 

Vit Dia 
















Da affittare pel I° aprile 


‘Alloggio di 7 camere 0 termizzo 


ul e piano, via Nizza, N È 








Por cessazione di commercio 


a pimoiore in Seco ne egg 
d'orologieria bea avviato. — Per 

zioni rivolgersi algig: Bress 
rdo crologiere, via Doragrosi 
‘Torino. 












NON PIU' MALE AI DENTI 
durante la vita. 
preti medicinali botanici 
SIE Conito Montferrino 
Di più Îl segreto di \rendero la 
Sita ela pelle del volto a lor 
Satarale rosea. Forino, preso Giu] 
Leppe Ceri 
dice -""@[@“<( 


DA VENDERE 


una macchina a wzore in_ Di 
Sino stato della forsa di 20 cavalli 
dalla rinomata. fabbrica. Robinson 
‘a Sona dî Londra, vanezdo scstituita 
da una forza motrice né ncqua. 
D'afliiare vasto locale cn forza! 
metrico 0 seoza. Chi tiene troschi 
Gi nooe, rovere, platano, ‘eto. de 
rendere, si rivolga pei tutto nlio 
Stabilimerto del F.Ili Levera, via 
Sant Ottavio, N. 10, Torino. "Sb 
rrr———t< 


Trombe idrauliche 


contro gli incendi 
seni perfezionato della città 
di Parigi. 
ubi, secche sd attrezzi relativi 
— Pompe per travasare è per in-| 
maitre: 
Oggetti Tecnici in Caoutehoue 
Foglie 0 tubi di sario qualità a 
aimessioni = Giagile la cuoio per 
tenemisttoni — Qualita superiore — 
Presi di fabbrica. Preso F, Go: 
mminoli © Ughetti, N. via Ar: 
civuscovado, Trino. di 












































STABILIMENTO TAVELLA F." 


VIA CAVOUR, N. 9, GASA. PROPRIA. 
3LEGANTI SERVIZI PER CITTÀ E CAMPAGNA 
CON VETTURE DI RIMESSA. D'OGNI GENERE 
‘ABBONAMENTI MENSILI ED ANNUI 
QUADRIGLIE ALLA DUMONT ED ALLA POSTIGLIONA] 
SERVIZI PER SPOSALIZIO E BATTESIMO 
COMPRA E VENDITA DI CARROZZE, CAVALLI 

ED ARNESI RELATIVI al 











Banca della Piola Industria: e del Commercio 


i della Banca dolla Piccola Tidustria o dol Guai 
mercio, per deliberazione del Consiglio d'Ammiuistrazione, sono 
Gonivochti in nsscinblsa generale ordinaria. pel giorno 27 gemuaio 
1877, ad un'ora, pomeridiana precisa, nel loesle della Borsa, via 
dell'Osperate, N. 98. 
Ordino del giorno 
dol. Consiglio: 
2. Relazione dei censori; 
8: Rendiconto dell'Esercizio 18740 sus approvazione; 
4. Nomina di sef amministratori e tre censori sendenti' d'ufficio. 
Por casore ammessi all'Assemblen Invramo gli ‘Azionisti pos- 
sisorî di Azioni nl portatoro depositarie presso questa Banca ut 
tardi delgi ‘corrente most; © se nominative, 
Ghiesta ‘illo scontrino d'amuiessiono nou più tardi let’ gio 
seus dell'articolo 88 dello; Statnto, 
io, 7 rermajo 187: 

































IL Direttore, 
6 .. Ohisramella, 


PASTIGLIE Spiticienea 
BISMUTO | Esino 
| MAGNESIAGHE cifre 
SA i LATEST pla i lee 
ie 











brologieris di Precisione 


Fabbrios di BegolntorI. — Deposito di Cranome 
Bemontolre d'ogni genere 


FULCHERIS GIUSEPPE, via "o. N. 20, TORINO. 
20 





La Berrichonne 


rinorante ei eccellente Liquore di Tevola 
IGIENICO — DIGESTIVO 
Fabbricato dalla Cara TOUTTAIN Miu a Visrson. 
Unico Deposito per Torino @ la Provincia pretso la Ditta : 
PROOBETGAY o G., via S, Filip) 
| pare iù deposito i Liquori della Disille 





COUGCOURDE, di Perosa. 


CITTA DI s& TORINO 


AVVISO D'ASTA 
Alle oru 2 pom. di martedì 23 gennaio 1877, nel. civico palazzo, nl 
procederi ud un secondo iacumto a casdela vergine stante la desorzione 
[del primo, per la vendita dello fascino provenienti dallo sbrancamento 
ella Città cella primavera 1877, |) eni quazitati 
000; e ni farh luogo al deliberamento, quasi 
je ua sglo ollareate, a favore di chi avrà: fatt 





























'atimanto al presso di L. 12 per'ogni canto Mg. di detta fascino, È ca- 



















TIPOGRAFIA TASCABILE 


Steg a tt, gno 
tamiglie (che negozianti 
bar ‘Banchieri 
















Cîn querta Tipografia 
gi ite felino ds 
i composisfone-atampa di 
Aatvstaioni da letara be 
quat di vinta; 

dA alii diverti. piccoli 
divichi portanti, n 
gior, ima 
ui mapei cara 
0 alcuna abiità, potendo are anche a 




















DIS OI ioni 

O RR IR Pet iu 
enne a 
An lega Mero LIMI pelo 
on 




















Dirigerii all'Aye 
Galleria Getsen N 3 
‘Par 1. 9 io UÎU cicò L. 22 ul avrà anche usa seconda costata 
zola; Macose inchignizo da stampa e coscineto par lepri 
pento: ‘ero tor 


BANCA ITALO-GERMANICA 


1% LIQUIDAZIONE, 





di Pibbliciudie Rappresentanza L: Tesio, 












SÌ prevengono i signori Azicnini della Banca Jtsto-Germapica in li 
quidilione, ele | Binea dî Sconto e gi Sate in Toriso Ba 
Hel tarmio& convento, di voler. mandaro nd esscu 
messo approvato allincsimi. dll'Asmumbiea generale, ta 
ona 1140 otobre ultimo, la conseguenza, | oigsori Azianiati, per ge: 
dare della (colt a loro riservata dell'art 8 del citato compromesto; 
doviaano depostture le loro Azioni © firmare o relativa Giobiarazione 
120/80 a ttt 1191 gennaio corrente, a loro scelti, în 








Roma, preso la'Banca Ita]e-Germaoilca. 
Firenza, 5° d'algnori . Wagnlare è 

Venezia, Ja Banca Vanota di Dencsit e Gonti correnti. 
Torino, Il Banco di Seoato; o di Sete. 
Francoforte sIm, % i-signori Fratelli Sulebacii. 





Ivi potranno, prendere, eogalzione dello Statuto della Nuova _Soci 

che assumerà il vitolo di BANCA TIBERINA, salvo le moditic 

zioni che forsora volute dal Governo. 

"B, Trascorso il 31 gesvaio passeranno senza altra mora in libera 

disponibilità del Banco di Sconto ‘e di Sete e suoi compartecipì, Je 

‘Agtoni chie non saranno state prese dagli Afloait della Banca Tal 
Roma, 19 gennaio 1877. 


90 La Commissione Liquidatrice. 


UNICA FABSRICA NAZIONALE 


ilegiata e premiata a diverse Esposizioni per 


MAGCHINE A GUGIRE 


di L. MESTRALLET 


Provveditore della Kenl Casa © Principi, 


Opificio ricnaaiso lita di Foriso, Soiole Municipal amis e 
ca acne i Tsui co depgao nelle prisipali Ci del 
Bicmnte  CinSila al'iagromo e dettaglio. 

‘Atacoltino n cucire, a ino; ad.1/ 2 Ai, di 40 a L: 200; Mac 

Due peli di De 02°U 10005 Macchine a Fcuiare per: iene, 
pece MICI MA SOLA IR pa pote GIONI da 
AEREO N AUDI RC O gi I diver grate da 
L00100 

Nioiaiag ge caosra a a loco prio dici 
sl pe a Va ui LOI cb ene 
MIRI veloci fa cinque sinti. 

Si conio Goeisialini pe fuifligi Gila al marhise. gh 
hit POS lo sd acer per matie: 

Riparazioni guraite. Agli scquisiori steozioni limitata grate 

Defostrd: Famoiaa ortre di 218 è milioni pista” ces 
Grato oi breai ste il condo eumanto di merc 


Fiazia Caio Eecenaie 1, nel N Albergo di iris 
sirene en Eri vt 














pri 





























ti; 





‘itoli delle condizioni sono vitibli el cirico ufficio d'Arte. dii 

















Si Invita chiuugue abbis diet | Liquidazione. volontaria 


0 ponteso da ta veleso conico le 
redità dol nota Ludosico Merli, | par cessazione di. ommireio del- 
tnorio in Torino il 1° genpato 1877, | 'anico negozio di porcellane, min 
‘dì proporle sl di lui erede tebeht | oliche e cnaeuli Xi S 

[lato Avvornto ‘Piulo. Nertli, e | cocento n cat 8, Caro. 
far onto al di ui grocaratoni 6|‘ Sì traterelie pure per la remis= 
omiellitsrio, Gausidico Viacenzo| ione del negonlo ‘a condizioni. fax 
Barberio, via Belle, N. , 36 | vereroli. si 


MALATTIE VENEREE 


Vie orinarie, Polluzioni, Impotenza, (ecc. Guarigione 
sonza mercurio; $è ani di eaerelio pratico Dil dottore Fetrua, 
ntoro dei libri relativi; allo suddetto mulattio. È in cosa dalle 
9 nllo ds Visvdalla Orfina, N. 5, plano 2", angolo vin Corte di 
Appello, rimpotto al cai dal Nord; Torso. 











a Teresa; 






































mi 


CITTÀ BI 486 TORINO 


AVVISO DI CONCOLSO PER IMPIEGO. 
Wai di Stgrateria gi questo Mueiio. i 
La ce ndizioni par estere amen n al esami sono lo seguenti: 
1. Gomprovare di euereitlano. 
8 Gemprorve di cre ento pel diclsleie nono di a è di 
NK eso otto I seninastroo, mediano predizione 
act dichiarazione dell 



















1a dici como. da scenari e 
AL Essi ricogoteio dal'Aruminiiraion par peree educata ec 
ali ‘tonino di iaia evi Da erede Dex Gio Agi 
 Gomprorare di aver coop il corso licests o dll'Ittito tace; 

7 "con one fiale di iena sosti lo Gctole ue 
6 Ara eri Dt raevan 
iz dora roloatapiato, da conprorai mdiaia 
iiaresiono del padre o della madror 6 dal istoro o dialtoepao 
I ari ae Se 
7 Htatie doti 1 corta o iii dim 80 cei li 
Corpo ei Molto i Asta sot oi GU Falco 
Lo suateio sull quali venrano gli eil fono quali stabilito i 
mofatie pr Panino cat dl Mati talea 
NI giorno lt. fera dall of 9 noti e tonni, visi in 
Gabinetto del Sladaso. POE 
7 volontari cho lo e al di servizio pon ottengono Iinpego stiser: 
(lato, sicovono i arseginmento dalla mett al tre quarti dello stibene 
[lo degl ‘applet di Start olio: cher e La 
La domande si rieevono fino a tuto Il corrente mese di gina, 
Galore ci prima d'ora l'avnsero laolitta dovranno Flnovarla en: 
(esca 
"° ‘Torino 11 gennaio 1877, 
sì Il Sindaco F; Rignon 
































Telegrammi Particolari Commerciali 
Flsienizie iù 
‘iarime 8 marche pel corrente (*) Fr, 64.50 4 
. » per febbraio n 6675 6425 
CD . per marzo e aprile n 65 75 6575 
. » pei primi 4 mesi n 6650 66 
weeari Saccarino disp. entrepòt 88 !9),, n 73.50 73 — 
. » i »79—- 80 


. bianco 8... .,,. , n 8425 8250 
. raffinato scelto, . . . . n 16850 163— 
Liverpool, 19. gennaio (sera) 
Cosoni — Vendito generali Ballo 10000. 
Prezzi dolio, tindonsa al ribnzio. 








Importazione della giornata, Balle 12000. 
Bhvre, 177 gonnaio (sera) 


‘(Cotoni — Vendute Bulle 400. 
Prezzi iu riluzto. 


» — Luisiana p. mag. e:giug. du Fr. 82/50 a 88 — 
® — Luisiana sotto carico da Fr. 84 —a 8450 
Castà — Vendnti sacchi 850. 
Morento calmo: 
Maralgiia, 17 genpalo (sora) 
Wrumemti — Importazione Ett, 5370 
Vendite » 32800 
Iiercato fermo. 


(©) Questo prezzo s'intende per 159 chilogr,, tala pordata, 
Torino, Tip. Roux e Favale, 
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